
           

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Equipaggiamento: Normale da montagna, zaino, scarponi, giacca a vento, berretto, viveri. 

PER IL GRUPPO I OBBLIGATORIO SET DA FERRATA OMOLOGATO (imbrago, dissipatore, casco e guanti) 
N.B. L’utilizzo dell’equipaggiamento indicato è condizione inderogabile per la partecipazione alla gita.   

Partenza:    ore   6.00 (arrivare 10 min. prima)  dal 

Parcheggio del Palazzetto dello Sport di Fiume Veneto 
 
Capigita:      Roberto Zucchet       320 0657725 

                    Sandro Sist                   347 2751620 

                         Cellulare GMFV          333 9147412 

Cartografia 
Tabacco 03-010 

Gruppo I Gruppo II 

Difficoltà: 

Dislivello: 
 

Tempo tot: 

 

EEA                  

m. 900 salita  

m. 600 discesa 

ore 6 

 

T - E 

m. 450   

 

ore 3.30 

 

Il Gruppo Montagna Fiume Veneto  
propone un’escursione in pullman 

Monte Piano (m.2305) – Monte Piana (m- 2324) 

Rifugio Monte Piana - A. Bosi (m.2205) 
 (Dolomiti di Sesto) 

Domenica 1 settembre 2024 

Gruppo I: per il Sentiero dei Pionieri.  Dal Lago di Landro (m. 1405) si segue la mulattiera segn. 6 a nord del lago 
che si dirige prima verso est e poi verso sud. La mulattiera è ben tracciata e si innalza con pendenza uniforme sulla 

costa rocciosa e ricoperta di mughi sovrastante il lago. Superati alcuni salti di roccia con l’aiuto di corde fisse si giunge 
ad un ripiano. Teniamo la destra in quanto il sentiero di sin. è franato, traversa su una bancata restringendosi in cengia 
sotto i gialli salti terminali del Monte Piano. Ad un successivo bivio manteniamo la sinistra e si sale arrivando presso la 
Croce di Dobbiaco sulla sommità settentrionale del monte. (m. 2305- ore 3 circa) Da qui ritorniamo per pochi metri sui 
nostri  passi e proseguiamo sul “ Sentiero Storico” tra molti resti di opere di guerra in direzione sud verso Forcella dei 
Castrati. (m. 2272) Da qui si prosegue sempre verso sud per il sentiero segn. 111 che passa nei pressi della Piramide 
Carducci e poi per il sent. 122 si arriva in breve al Rif. A. Bosi. (m. 2205-ore 4 circa) 

Gruppo II. Poco più avanti, nei pressi di una rotonda parte sulla sinistra la strada che in poco più di 4 chilometri porta 
al Rif. A. Bosi. (m. 2205-ore 1.30) Il rifugio può essere la meta per chi non vuole consumare più energie. Poco più a 
nord si trova comunque il vasto museo all’aperto della Prima Guerra Mondiale che vale la pena di visitare. In meno di 
mezz’ora dal rifugio, con un dislivello di poco più di 100 metri, si può salire alla cima del Monte Piana, da dove si può 
godere di un notevole panorama. 

Discesa: dal Rifugio scendiamo tutti insieme fino al parcheggio per la via di salita del Gruppo II. 

 

Per i più pigri c’è la possibilità di salire al Rifugio A. Bosi con la navetta che fa regolare servizio oppure rimanere a 
Misurina e godere delle bellezze del lago e delle montagne che lo circondano. 

Attenzione; il programma del gruppo I potrà subire delle variazioni a causa di eventi atmosferici che si 
sono verificati o possono verificarsi (frane e smottamenti). 

 

  

Avvicinamento: passata Misurina arriviamo a Carbonin e giriamo a destra verso Dobbiaco. Dopo circa 2 chilometri, in 

prossimità del Lago di Landro scendono gli escursionisti del gruppo 1. Il pullman ritorna indietro e poco prima di Misurina 

svolta a sinistra sulla strada che porta alle Tre Cime di Lavaredo. Subito a destra c’è un ampio parcheggio per i pullman 

e qui scendono gli altri escursionisti.  

            

Il Monte Piana è una tozza Cima delle Dolomiti di Sesto costituita da due pianori rocciosi con scarsa vegetazione, 

separati tra loro da una modesta insellatura: la Forcella dei Castrati. Il pianoro più a nord è denominato Monte 

Piano. Tutto il Gruppo si trova esattamente ad est a circa 4 chilometri dalle Tre Cime di Lavaredo. Dalla cima si 

può godere di un superbo panorama a 360° su tutte le Dolomiti Orientali. Purtroppo il Monte Piana è tristemente 

famoso per gli aspri combattimenti che qui si sono svolti durante il Primo Conflitto Mondiale. Grazie al lavoro 

degli alpini e di associazioni di volontariato, che hanno ricostruito gran parte delle trincee e alcune gallerie, si 

presenta come un vero e proprio museo all’aperto dove poter toccare con mano le dure condizioni in cui 

combattevano i militari dell’epoca. 

GITA IN PULLMAN: QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 25.00  

Iscrizioni entro venerdì 23 agosto con versamento della quota di € 25,00 ai capigita o in sede il 

venerdì sera. Si raccomanda di iscriversi il prima possibile in quanto le iscrizioni si chiuderanno 

comunque al raggiungimento dei 49 posti disponibili.  

 RIENTRO PREVISTO PER LE ORE 21-22 CIRCA 


